Legnano 18 settembre ’02

MOZIONE

Oggetto:   

INTERVENTI URGENTI A FAVORE DEI CITTADINI CHE ABITANO IN CONDIZIONI ALLOGGIATIVE PRECARIE, NELL’AREA “CANTONI” E NELLE ALTRE AREE DISMESSE.
Il Consiglio Comunale di Legnano

Premesso che :

attraverso l’approvazione  dell’ Ordine del Giorno n. 115 del 12 dicembre 2000 avente per oggetto “Piano Straordinario di  Accoglienza” (allegato) e l’ulteriore O.D.G. del 27 novembre 2001 aveva impegnato la  Giunta Comunale a realizzare una serie di interventi a favore dei “nuovi cittadini” residenti nelle aree dimesse della nostra Città, individuando nell’alloggio il problema più grave e più sentito dagli immigrati. 

Ritenendo:

la presenza di “nuovi cittadini” una risorsa per tutta la comunita’ e per  l’imprenditoria locale che usufruisce della professionalità di questi lavoratori senza assumersi il carico degli oneri sociali derivanti dalle loro necessità produttive.

la realizzazione del dormitorio di Via Ticino utile ma insufficiente, in quanto rappresenta una soluzione di emergenza  per le situazioni di prima accoglienza e in grande parte elusi gli impegni assunti dalla Giunta su indirizzo del Consiglio Comunale.

inderogabile, visto l’avvicinarsi dell’inverno e dell’inizio dei lavori di recupero dell’area Cantoni, un intervento straordinario che garantisca un alloggio dignitoso ai “nuovi cittadini”.

In continua evoluzione la presenza e le problematiche legate all’immigrazione anche in relazione alle nuove normative sui flussi migratori.

Impegna la Giunta :  

A realizzare immediatamente uno sportello stranieri per agevolare tutte le pratiche burocratiche relative alle necessità dei nuovi cittadini e monitorare i loro bisogni.

A prevedere nel prossimo bilancio azioni legate ad incrementare l’ici  per le case tenute sfitte e al contempo applicare sgravi fiscali e garantire  i proprietari che affittano gli immobili alle fasce deboli della cittadinanza.

A sostenere attraverso adeguate risorse, strutture  e una adeguata campagna informativa il progetto  LULE presentato dal ASL e finanziato dalla Regione Lombardia. 

A mettere a disposizione  un’area  pubblica  e in collaborazione con le associazioni imprenditoriali e artigiane per realizzare una struttura attrezzata per l’accoglienza dei cittadini italiani e stranieri in difficoltà 

abitativa

Ad aprire un tavolo con  le parti sociali (associazioni dell’artigianato, dell’industria, del commercio,  organizzazioni sindacali,  associazioni  del volontariato, sindaci del territorio) al fine di trovare una urgente risposta all’emergenza abitativa, alle problematiche relative al lavoro e dell’integrazione sociale e culturale.

